
 
Papa Francesco: Laudate Deum, non "minimizzare" l'impatto della
crisi climatica sul nostro pianeta

“Quello a cui stiamo assistendo ora è un’insolita accelerazione del riscaldamento, con una velocità
tale che basta una sola generazione – non secoli o millenni – per accorgersene”. È la fotografia del
Papa, che nella Laudate Deum stigmatizza la tendenza a “minimizzare” l’impatto devastante del
cambiamento climatico sul nostro pianeta. “Per porre in ridicolo chi parla di riscaldamento globale, si
ricorre al fatto che si verificano di frequente anche freddi estremi”, osserva Francesco: “Si dimentica
che questi e altri sintomi straordinari sono solo espressioni alternative della stessa causa: lo squilibrio
globale causato dal riscaldamento del pianeta. Siccità e alluvioni, prosciugamento di laghi e
popolazioni spazzate via da maremoti o inondazioni hanno in fondo la stessa origine. D’altra parte,
se parliamo di un fenomeno globale, non possiamo confonderlo con eventi transitori e mutevoli, che
sono in gran parte spiegati da fattori locali. La mancanza di informazioni porta a identificare le grandi
proiezioni climatiche che riguardano periodi lunghi – si tratta almeno di decenni – con le previsioni
meteorologiche che possono coprire al massimo qualche settimana. Quando parliamo di
cambiamento climatico ci riferiamo a una realtà globale – con costanti variazioni locali – che persiste
per diversi decenni”.

M.Michela Nicolais
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